
Riunione del GAS Mandriola del 13 gennaio 2014 
 
Partecipanti:  
Carlo Declich 
Massimo Montelatici 
Remo Ronchitelli 
Alberto Scarsi 
Luca Pescante 
Enrico Pistelli 
Giorgio Voltolina 
Francesco Fabiano ed Erica 
Andrea Dalla Torre 
Giacomo Garelli 
Lorenzo Rampazzo 
 
Frutta e verdura. Confronto su Caresà: anche considerando chi si è espresso via mail 
nelle settimane scorse, ci sono varie persone che concordano nel considerare ottima la 
qualità dei prodotti di Caresà, che sono anche biologici certificati. Inoltre, Carlo riferisce 
di aver contattato il GAS di Conselve, che si rifornisce abitualmente da loro (andando a 
ritirare a Piove di Sacco) e che conferma l’ottima qualità dei prodotti. Il listino da loro 
praticato si colloca in una fascia media (considerando la certificazione biologica), più alto 
di altri come Bielò o come era l’Orto di Alba (entrambi non certificati), ma inferiori a 
Fuori di Campo e Naturafranca. Quanto alle condizioni di consegna, si sono mostrati 
abbastanza disponibili a provare soluzioni nuove che ci facilitino, mai provate da loro, 
quali la consegna in tre punti di microscarico, anziché un solo scarico ed un solo 
referente per tutto il gruppo, condizione che avrebbe resto molto oneroso il ruolo del 
referente (ordine settimanale da smaltire a tutto il GAS). La consegna ai tre punti 
avverrebbe tra le 18 e le 19, di mercoledì. L’importo di spesa minimo di 150 euro sembra 
ragionevolmente superabile, considerando i nostri numeri. 
Sulla base di tutte queste considerazioni, si decide di provare con Caresà; Carlo ipotizza 
di provare una rotazione tra referenti tutte le settimane, essendo l’ordine settimanale, 
per evitare di sovraccaricare i referenti. Questo implicherà che un buon numero di 
partecipanti all’acquisto di ortofrutta si dichiari disponibile, in linea di massima, a 
fungere una tantum, a turno (p.es. una volta ogni 1,5-2 mesi), da referente per la propria 
zona per la consegna a cinque-sei gasisti. Verosimilmente, i tre punti di scarico saranno 
uno in zona S.Agostino-Guizza, uno in zona Mandriola-Albignasego Ferri, il terzo in tutta 
la zona sud del GAS (Albignasego centro, Maserà, Due Carrare, Abano), ma ovviamente 
andrà verificato sulla base dei recapiti di chi parteciperà agli ordini.  
Tra i presenti, si sono già dichiarati disponibili a partecipare alla turnazione Remo, 
Erica, Andrea, Lorenzo, Enrico, Carlo, Alberto. 
Carlo si incarica quindi di ricontattare Sara di Caresà per chiarire nuovamente le 
condizioni e concordare l’inizio degli ordini. 
Vengono sottolineati due aspetti importanti: 
(i) l’inizio del rapporto con Caresà, e le modalità di consegna e gestione dell’ordine, sono 
complesse, e perciò al momento sperimentali; sarà probabilmente necessario aggiustare 
qualcosa, correggere aspetti che non funzionano per noi o per Caresà; è richiesta quindi 
un po’ di pazienza, di disponibilità e di flessibilità, almeno in questa fase, da parte di 
tutti; 
(ii) è fondamentale la precisione e la puntualità per il ritiro dell’ordine, dal momento che 
si tratta di merce deperibile. E’ importante anche che ognuno lasci recapito telefonico 
nell’ordine per essere rintracciabile in ogni momento dal referente di turno.  



SOS Rosarno. Carlo e Massimo riferiscono quanto deciso a livello logistico 
sull’iniziativa comune dei GAS padovani denominata “SOS Rosarno”: si tratta di fare un 
acquisto di agrumi in comune, tutti i GAS della provincia (o chi ci sta), dall’associazione 
SOS Rosarno che, unica realtà in quella zona, coltiva e commercializza agrumi (certificati 
biologici) impiegando lavoratori stagionali stranieri (extracomunitari) con un regolare 
contratto di lavoro ed una paga dignitosa. Per sopravvivere assicurando tali condizioni, 
l’associazione ha un legame esclusivo con Gruppi di Acquisto (GAS e non solo), saltando 
tutte le condizioni capestro stabilite dalla Grande Distribuzione Organizzata. L’idea è 
dunque di riservare una parte dell’acquisto per il nostro consumo, vendendo il resto in 
piazza come iniziativa di sensibilizzazione. L’iniziativa coinvolgerà diversi GAS, ed è 
guidata da Altragricoltura Nordest, che sarà presente in piazza delle Erbe. Dunque il 
coordinamento tra gruppi permetterà di essere presenti raccontando la realtà di SOS 
Rosarno in varie piazze della provincia: hanno già aderito, oltre a noi, Conselve, Este, 
probabilmente Piove di Sacco, forse Maserà e Ponte San Nicolò. L’evento si svolgerà nel 
weekend del 22-23 febbraio. Per Albignasego, l’idea di base è quella di essere presenti la 
domenica mattina davanti alla nostra parrocchia di Mandriola (chiedendo a Don Franco 
la disponibilità a farci stare fuori dalla Messa ed a rilanciare l’iniziativa sul bollettino 
parrocchiale: Giacomo si offre di parlarne a Don Franco); l’ipotesi di essere presenti 
anche il venerdì al mercato viene scartata perché troppo complessa e perché difficile da 
attuare, essendo presenti altri commercianti, e così pure l’idea di farlo il sabato 
successivo (Carnevale). Del resto, piazza Obizzi sembra un luogo un po’ dispersivo per 
mettersi con un banchetto la domenica. Viene deciso quindi, essendo il primo anno, di 
realizzare l’iniziativa a Mandriola (sempre se don Franco darà l’assenso); se vi sono però 
gasisti di altre parrocchie che vogliono proporre l’iniziativa alle proprie comunità, ben 
venga. 
Viene deciso di lanciare un ordine a breve (l’ordine dovrà essere comunicato ad 
Altragricoltura entro il 27 gennaio), e di ordinare il 50% di cassette in più per la vendita 
in piazza, con il tacito accordo che l’invenduto verrà ripartito tra tutti noi gasisti. 
Il ritiro delle cassette avverrà tra mercoledì 19 febbraio e il sabato 22, e potrebbe essere 
necessario un piccolo furgoncino, che Alberto dice potrebbe recuperare per sabato 
pomeriggio. Sarà ovviamente chiesta la disponibilità a essere presenti al ritiro delle 
cassette e/o la domenica mattina. 
Infine, Carlo si impegna a mandare entro breve del materiale informativo su SOS 
Rosarno, nonché a contattare Maserà per eventuale collaborazione a questa iniziativa. 
 
Assicurazioni etiche di CAES. Anche di questo si è parlato nella riunione di gennaio 
con i GAS padovani. Alla riunione era presente una ragazza di Biorekk che, essendo 
avvocato nel settore assicurativo, ha evidenziato alcuni approfondimenti che si rendono 
necessari per capire meglio la realtà di CAES. Viene deciso di sondare CAES per 
effettuare un secondo incontro, più tecnico, in cui vengano chiariti tali dubbi. Nel 
frattempo, anche in considerazione di varie richieste in questo senso da parte di gasisti, 
viene deciso comunque, come rete GAS padovana, di raccogliere i codici fiscali di chi 
vuole provare a fare un preventivo per RCA con CAES (o meglio con Assimoco, che è la 
compagnia di cui CAES si serve per il progetto Eticar, cioè di assicurazione RCA avente 
criteri etici). La fornitura del codice fiscale a CAES è necessaria perché, essendo Eticar 
rivolta esclusivamente a GAS, chi fa un preventivo (e, eventualmente, stipula una 
polizza) deve essere “riconosciuto” da CAES come appartenente ad un GAS. Si ribadisce 
comunque che la fornitura di codice fiscale non è in nessun modo impegnativa: dà solo, a 
chi lo comunica, la possibilità di elaborare un preventivo RCA con la convenzione 
prevista da Eticar, e tale preventivo ovviamente viene calcolato senza impegno di 



acquisto (come tutti i preventivi calcolati nel settore RCA). I preventivi verranno chiesti a 
breve, entro fine gennaio. 
 
Eventi del GAS Mandriola. Carlo comunica di aver sentito quelli di Dante Pollo 
Ruspante, con i quali da molto tempo siamo in sospeso per una visita, e di aver ipotizzato 
due date: il weekend del 12-13 aprile o quello del 10-11 maggio. L’orientamento del GAS è 
di farla l’11 maggio. Carlo li risente e conferma. Se questa non fosse possibile, Carlo 
rilancia l’idea di fare in primavera una “festa del GAS”, in cui ci si vede per una 
scampagnata (sui colli, su un argine, in un parco, in un agriturismo o fattoria 
didattica…), si mangia fuori, si sta insieme grandi e piccini, per conoscersi al difuori degli 
acquisti, socializzare…. Insomma, fare gruppo! 
 
Come sempre, il GAS Mandriola è più attivo che mai! 
 


